
» Ma prim a clic lutto ciò si eseguisse, si seppe che slavasi dalla 
» m unicipalità dibattendo sul destino del rappresentante, e delle 
» persone a lui vicine, sostenendosi dalla parte dei francesi, e dei
* bergam aschi, la traduzione di essi prigionieri nel castello di Ber- 
» gam o; ma superò 1 efficacia delli Crem aschi, che sostennero la 
» loro libertà. Di fatto com parve al rappresentante il nominato Ler- 
» mite unito al m archese G am bazocca, e sem pre parlando L erm ite 

» d isse: ch’ era decisa la /l i  lui libertà; che anche questo doveva 
» essere da lui riconosciuto come un tratto  di stima derivato dal 
» popolo sovrano d i Crem a verso la di lui persona ; che parim enti 
» erano liberi li di lui m inistri, il N. H. Cam erlengo, e tutti gli uffi- 

» ziali del presidio; ma doveva d ipendere dagli avvisi ulteriori p er 
» il come, il dove, ed il quando partire . Che intanto egli era  libero,
» che gli si levavano le sentinelle di vista, che lo pregava però  di 

» non farsi vedere in pubblico, nè di ricever visite massime in 
» corpo, e clic del di più sarebbe stato opportunam ente avvertito.

» Il N. II. rappresentante rispose, che non poteva mai attendersi 
» altro  destino insieme a tutti gli a ltri da lui dipendenti, giacché 
» niuno credeva d ’ essere colpevole, che conosceva molto più di lui 
» quanto im portasse il non far veder la di lui persona al popolo, a 

» quel popolo, clic soffre tanto la non procurata combinazione: che 
» in quanto al non ricevere visite, massime in corpo, ciò apparte- 
» neva a lui l’ im pedirlo, giacché guardato il palazzo da un corpo 
» di guard ia francese, poteva la stessa opponersi a chiunque volesse 
» avervi ingresso ; e che finalmente riguardo  alla partenza, lui 

» rappresentante non vi avrebbe giammai aderito  se non per la 
» forza.

» Quindi passato L erm ite nell’ altra stanza, dove erano raccolti 
» il N. IL  Cam erlengo, i m inistri, li veneti uffiziali annunziò ad  essi 
» con com piacenza la loro libertà, pern i ettendo ad ognuno di poter 

» cingere la spada. Alle ore due della notte fu fatto sapere al rap- 

» presentante, che non dovesse pensar di p er noltar a C rem a, m entre 
» verso la mezza notte era  stalo deciso, che dovesse p a rtire . Non
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